COMUNE DI S.CRISTINA
VAL GARDENA
(Provincia di Bolzano)

OGGETTO:



Determinazione delle tariffe per l’imposta comunale sugli immobili (ICI) per l’anno d’imposta 2004


IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 34 del 17.12.2002, esecutiva, concernente la fissazione delle aliquote e della detrazione da applicare ai fini del calcolo dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2003;

Visto l’art. 53, comma 16, della L. 23.12.2000, n. 388 il quale dispone che i termini per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione;

Visto l’art. 6, comma 1, del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504 il quale dispone che se l’aliquota non è deliberata dal comune entro il termine suddetto, essa è determinata nella misura del 4 per mille;

Ritenuto pertanto necessario provvedere entro il termine sopraccitato a deliberare le aliquote e la detrazione da applicare ai fini del calcolo dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2004;

Visto l’art. 6, comma 2, del D.Lgs. 30.12.1992 n. 504, il quale dispone che l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati e che l’aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro;

Visto l’art. 8, commi 2 e 3, del D.Lgs. 30.12.1992 n. 504, i quali dispongono che dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, Euro 103,29 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. Con la deliberazione di cui all’art. 6, comma 1, del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504, l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50% o in alternativa, l’importo di detrazione per tale abitazione può essere elevato da Euro 103,29 fino ad Euro 258,23; ;

Ritenuto pertanto necessario e doveroso deliberare le aliquote e le detrazioni ai fini del calcolo dell'imposta comunale sugli immobili per l'anno di imposta 2004 ossia nella misura meglio specificata nella parte dispositiva;

Visto il D.Lgs. 30.12.1992, n. 504;

Visto il D.Lgs. 15.12.1997, n. 446 ed in particolare l’art. 52 e seguenti;

Visto il testo coordinato delle disposizioni sull’ordinamento dei comuni contenute nel D.P.G.R. 27.02.1995, n. 4/L e nella L.R. 23.10.1998, n. 10;

Visto il regolamento comunale relativo all'imposta comunale sugli immobili allegato alla delibera del Consiglio Comunale n. 29 dd. 12.11.2002;

Visti i pareri dei responsabili del servizio in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile della presente deliberazione;

Dopo ampia discussione in aula;

Presenti ed votanti 14 consiglieri; 

Ad unanimità di voti, legalmente espressi;
d e l i b e r a

1. di approvare, con decorrenza dall’01.01.2004, le seguenti aliquote ai fini del calcolo dell’imposta comunale sugli immobili:

a) 5 per mille quale aliquota ordinaria per tutti gli immobili ad eccezione dei seguenti:

4,5 per mille per le abitazioni principali e le relative pertinenze ancorché distintamente iscritte in catasto;

4,5 per mille per le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta e collaterale entro il secondo grado e relative pertinenze, purché utilizzate come abitazione principale.

7 per mille per le unità abitative locate con contratto d’affitto o tenute a disposizione del soggetto passivo e le relative pertinenze o le unitá abitative vuote. Non sono soggette a tale aliquota le unitá immobiliari per le quali è stata fatta la comunicazione di affittacamere.

2. di determinare in Euro 258,00, per l’anno 2004, la detrazione dall’imposta dovuta. Tale detrazione verrà applicata nei seguenti casi:

a) alle abitazioni principali dei soggetti passivi, purché questi ultimi hanno stabilito la propria residenza anagrafica nell'abitazione;

b) alle abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta e collaterale entro il secondo grado, purché il parente abbia stabilito la propria residenza anagrafica nell'abitazione;

c) alle unità immobiliari, appartenenti agli assegnatari di terreni per l'edilizia abitativa agevolata, adibite ad abitazione principale, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari, alloggi che nella Provincia Autonoma di Bolzano vengono assegnati dall’Istituto per l’edilizia sociale - IPES, ai sensi delle vigenti norme di legge; 

3. di dare atto che in caso di una eventuale maggiore entrata in sede di accertamento si provvederá ad una variazione del bilancio; 

4. Di dare atto che, ai sensi dell‘art. 52 co. 13 della L.R. 4 gennaio 1993, nr.1 come da ultimo modificato della L.R. 23 ottobre 1998, nr. 10, è ammesso, entro il periodo di pubblicazione, presentare opposizione alla Giunta comunale; entro 60 giorni dalla esecutività è ammesso inoltre ricorso al T.R.G.A. di Bolzano.


